
Il presidenteMinelli:"Il modellodeve esseresupportatoda managementprofessionale"

Fedagritracciale lineeper il 2006:
"Puntaresullacooperazioneagricola"

duzione, trasforma-
zione e commercia-
lizzazione. Ciò non-
ostante ci troviamo

oggi ad affrontare un
crisi di sistema piut-
tosto generalizzata".
Sul tema interviene
anche Lorenzo Ma-

riani, Responsabile
del settore agricolo
di Fedagri: "Imme-
diatamente dop~
l'avvio del Piano di

sviluppo rurale
prosegue - ci siamo
trovàti via via a fron-

teggiare una crisi
dietro l'altra che ha riguarda-

'ro comparti strategkidel pa-
. norama agricolo' regionale.

Credo che sia superfluo rin-
verdire quanto è successo e
sta succedendo nel settore
tabacchicolo, nell'ortofrutta,
nella zootecnia, cereali ed al-

"tri. In questo momento, tut-
tavia, il modello cooperativo
può rivelarsi un modello di
impresa molto effìca<;e se
supportato da un manage-
ment professionale".

"Il coraggio di perse-
guire scélte difficili e
porre le basi per una
piccola rivoluzione
del sistema agroali-
meptare regionale e
nazionale fondato
sui valori sani dellà

cooperazione" è que-
"sto lo slogan" che

Luigi Minelli, presi-
dente regionale di
Fedagri~Confcoope-
tative, individua per

il 2006 <!'ppena co-
minciato. "Mi rif~ric .
sco al coraggio che le
imprese dovranno
mettere in gioco -
spiega Minelli - nell'innova-
zione tecnologica, nel favori-
re processi aggregativi di fì-
liera, nel perseguire nuovi
progetti commerciali e nuovi
sbocchi di mercato food e

no-food che diano maggiore
valore aggiunto ai produtto-
ri, nel programmare, ove ne-
cessario, processi di riconver-
sione. Mi riferisco però an-
che al necessario coraggio
dellà Pubblica Amininistra-

"Bisognaavere
il coraggio

di sceltedifficili"

zione nel sostenere tali pro-
cessi".

"L'Umbria in questi anni -
prosegue Minelli - è stata
una Regione virtuosa ed ha
dimostrato di saper garantire
un alto tiraggio dei Fondi
Comunitari ben oltre le

suinnovazione
e processidifiliera"
aspettative forte di una buo-
na programmazione di base
e di un impegno diretto del
sistema delle imprese agrico-
le, e cooperative in maniera
particolare, che hanno co-fi-
nanziato progetti di miglio-
ramento dei processi di pro-
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